
la richiesta del nursind

´Al Pronto soccorso pediatrico
ripristinare lŽattivit‡ notturnaª

ieri la prima udienza davanti al giudice del lavoro

I dipendenti no-vax
fanno causa allŽAsl 5
´Stop alle sospensioniª

Il magistrato giudicante
ha perÚ rinviato il processo
al 3 dicembre per consentire
la lettura delle memorie 
depositate dallȅazienda 

LA SPEZIA 

´Basta indifferenza. Nel Pron-
to Soccorso pediatrico va ri-
pristinata l'attivit‡ notturna e 
riportato l'organico a due in-
fermieri specializzati e dedi-
cati per notte. Ormai non si 
tratta pi˘ di migliorare una 
condizione, ma si tratta di evi-
tare il collasso, la fineª. La de-
nuncia Ë del sindacato Nur-
sind. ´Il ridimensionamento 
voluto da Asl5 si  sta  dimo-

strando un fallimento che pe-
raltro ha reso quasi impossibi-
le  l'attivit‡  assistenziale  di  
quattro unit‡ operative: Gine-
cologia, Ostetricia, Nido e Pa-
tologia neonatale o dice il se-
gretario di Nursind, Assunta 
Chiocca -. Abbiamo incontra-
to il direttore sanitario, il qua-
le aveva promesso un monito-
raggio e una valutazione con-
tinua del servizio con lo sco-
po di ottimizzarlo. Ad oggi il 
risultato Ë invece l'eccessivo 

aumento del carico di lavoro 
per gli infermieri, gli infermie-
ri  pediatrici  e  le  ostetriche,  
con evidenti ripercussioni so-
prattutto sulla loro salute. » 
aumentato il rischio clinico, 
perchÈ viene assegnato alle 
attivit‡  svolte  in  patologia  
neonatale al nido e in pedia-
tria, personale inesperto che 
per quanto si prodighi, neces-
sita comunque di formazione 
per una area cosÏ specialisti-
ca. Nessun esito positivo dun-

que e maturato da questa scel-
ta, in barba anche al voto una-
nime del Consiglio comunale 
per il rafforzamento del Pron-
to soccorso pediatrico dove 
anche il sindaco ha ritenuto 
opportuna la riapertura not-
turna del piano e la presenza 
di infermieri specializzati nel-
le cure pediatricheª. 

Le accuse sono pensati e il 
sindacato fa il punto della si-
tuazione. ´Per Asl5 al Pronto 
soccorso pediatrico di notte 
non c'Ë pi˘ il servizio e per le 
consulenze basta rivolgersi al 
piano superiore la degenza o 
prosegue Chiocca -. Nel caso 
in cui i posti letto siano tutti 
occupati e sorga l'esigenza di 
un ricovero, il piano del Pron-
to soccorso viene riaperto e 
vengono attivati i protocolli 
che vedono il susseguirsi di 

spostamenti di personale in-
fermieristico e ostetrico , fino 
all'attivazione del personale 
in pronta disponibilit‡. A que-
sto punto ci chiediamo. Ma 
questo Pronto soccorso allora 
Ë aperto o Ë chiuso di notte? 
PerchÈ se un unit‡ operativa 
Ë chiusa, Ë chiusa sempre e 
non  apre  all'occorrenza.  Si  

tratta di incapacit‡ organizza-
tiva? In secondo luogo ridi-
mensionare il personale non 
ha fatto altro che gravare su 
quello rimasto, come al soli-

to, che ora Ë tutte le notti mas-
sacrato dai rientri in pronta di-
sponibilit‡,  istituto  contrat-
tuale utilizzato in maniera im-
propria, perchÈ la sua attiva-
zione Ë prevista solo nei casi 
di emergenze urgenza e inve-
ce lo si sta utilizzando per sop-
perire alla carenza organica 
di un reparto che tecnicamen-
te Ë chiuso di notte. L'eviden-
za Ë quella dell�impossibilit‡ 
a procedere con queste moda-
lit‡  organizzative  visto  che  
non c�Ë sempre garanzia nem-
meno sulla copertura dei tur-
ni. Considerando inoltre le in-
fluenze stagionali e la nuova 
ondata pandemica l'unica so-
luzione possibile Ë ripristina-
re giorno e notte il Pronto soc-
corso pediatrico e il suo orga-
nicoª. �
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Balzo in avanti dei ricoveri 
in ospedale dei pazienti Co-
vid-19. Ieri al Sant�Andrea 
ci sono stati quattro nuovi 
ricoveri che fa salire a 18 il 
numero dei pazienti. Quin-
dici  persone  con  il  Co-
vid-19 sono ricoverati nel 
reparto di Malattie infettivi 
e altre si trovano intubate 
in Rianimazione. Se i rico-
veri continueranno ad au-
mentare, Asl5 ha program-
mato la destinazione di una 
decina di posti letto, in una 
zona appartata del reparto 
di Pneumologia dell�ospe-
dale di Sarzana. 

Al San Bartolomeo, a par-
tire dal Pronto soccorso, i 
sanitari sono pronti da di-
versi giorni ad ospitare i pa-
zienti Covid. Ieri in provin-
cia ci sono stati 28 tamponi 
positivi. Di questi 10 riguar-
dano  scolari  e  studenti  e  
uno un addetto delle scuo-
le. Gli studenti spezzini a ca-
sa da scuola sono in tutti 
762. Di questi 240 sono in 
quarantena e gli altri 522 in 
sorveglianza con testing. Il 
numero pi  ̆alto dei bambi-
ni in quarantena pari a 131 
riguarda le scuole dell�in-
fanzia. Per le primarie i pic-
coli in quarantena sono 84 
mentre altri 190 sono in sor-
veglianza  con  testing.  Le  
classi coinvolte sono 53. Le 
scuole restano sorvegliate 
speciali di tutta la provin-
cia. A quanto pare i bambi-
ni contagiati presentano lie-
vi sintomi. Ma la paura Ë 
tanta e le famiglie stanno vi-
vendo momenti difficili. Ie-
ri sera gli spezzini affetti da 
Covid-19 erano 856. A que-
sti  vanno  aggiunte  altre  
536 persone in sorveglian-
za attiva perchÈ sono venu-
ti a contatto con persone po-
sitive. Negli hub vaccinali 
della provincia sono state 
somministrate 1015 dosi di 
vaccino Pfizer e Moderna 
per prime e seconde dosi, 
mentre le dosi iboosterw so-
no in tutto 15985. �
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Primo round in tribunale dei 
sanitari  no-vax  sospesi  da  
Asl5. Si tratta di Dina Nobili, 
consigliere comunale alla Spe-
zia e sospesa, oltre che dall�A-
sl5 dove lavora, come tecnico 
di Radiologia, anche da Italia 
Viva, un suo collega e un�infer-
miera che da molti anni svolge-
va un ruolo amministrativo. 

Il giudice ha perÚ rinviato 
l�udienza  al  3  dicembre  in  
quanto ieri mattina l�avvocato 
di Asl5 ha presentato le memo-
rie difensive. Nobili e suoi col-
leghi non vaccinati sono rap-
presentati dagli avvocati spez-
zini Marco Giannini e Laura 
Scantamburlo,  che  hanno  
inoltrato i ricorsi sulle sospen-
sioni dal lavoro. ´Dobbiamo 

leggere le memorie che ha pre-
sentato Asl5 in sua difesa, an-
che se possiamo immaginare 
che cosa hanno scritto visto 
che ormai tutto Ë stato detto 
su questa vicenda o spiega l�av-
vocato Giannini -. PerÚ abbia-
mo un termine anche perchÈ 
proprio ieri c�Ë stata la senten-
za del tribunale di Velletri, che 
Ë stata positiva per i sanitari in 
quanto ha riammesso in servi-

zio una lavoratrice non vacci-
nata che era stata sospesa. Per-
tanto dobbiamo anche atten-
dere le motivazioni di questa 
sentenza che Ë interessante e 
apre nuovi orizzonti. Per ora 
sono tre i casi che abbiamo por-
tato in tribunale. » possibile 
che gli altri sanitari spezzini so-

spesi dal lavoro stiano aspet-
tando di vedere come andran-
no le cose in tribunale per i lo-
ro colleghi prima di presenta-
re ricorsoª. 

Come prevede la normati-
va,  il  personale  sanitario  
no-vax sospeso Ë senza stipen-
dio. Tra questi ci sono anche 
addetti Asl che erano in malat-
tia quando hanno ricevuto la 
lettera  dell�ufficio  personale  
che gli comunicava la sospen-
sione dal lavoro (con conse-
guente stop dello stipendio) 
in quanto, come gli altri colle-
ghi che sono stati allontanati 
dai reparti, non erano vaccina-
ti. La sospensione della busta 
paga di certo ha contribuito ai 
ripensamenti dei no-vax loca-
li che si sono vaccinati per po-
ter tornare in servizio. Un�op-
portunit‡ favorita anche dalla 
decisione regionale di  riam-
mettere i sanitari sospesi an-
che con una sola dose vaccina-
le  somministrata  e  tamponi  
gratuiti ogni due giorni fino al-
la  data  del  completamento  
del ciclo vaccinale. Ma per gli 
irriducibili  il  ripensamento  
non c�Ë stato. ´Trovo ingiusto 
quello che mi sta succedendo 
perchÈ togliendomi il lavoro 
mi Ë stata sottratta la dignit‡ 
personale e professionale o di-
ce il consigliere comunale Di-
na Nobili -. Si tratta di una vio-
lenza inaudita. Non l�accetto. 
Avendo contratto il Covid-19 
e avendo gli anticorpi a suffi-
cienza io vorrei farmi i tampo-
ni due volte la settimana e vor-
rei tornare al mio lavoro. Pos-
so accettare anche un deman-
sionamento, ma voglio torna-
re al lavoro. Comunque non 
trovo giusto che ci sia una vac-
cinazione coercitiva. Io sono 
per la scienza, ma stanno ve-
nendo a galla i danni e l�ineffi-
cienza del vaccino. La politica 
si deve mettere in testa che si 
deve trovare una cura per il Co-
vid non utilizzare un palliati-
vo che Ë dimostrato che non 
va pi  ̆beneª. �
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Lȅemergenza coronavirus

Il concorso per lȅassunzione degli operatori sociosanitari che si 
Ë svolto la scorsa estate al palazzetto dello sport di Bragarina

´Il nostro personale 
lavora sotto organico 
e cosÏ aumenta
il rischio clinicoª

il bollettino

Ieri registrati
quattro nuovi
ricoveri
Ora sono 18

Il palazzo di giustizia della Spezia

Stipendi non pagati
a chi Ë a casa 
in malattia 
e non si Ë vaccinato 
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